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Undici sindaci della Val Bor-
mida chiedono formalmente 
un cronoprogramma sulla ria-
pertura  di  tutte  le  attività  
dell’ospedale di Cairo, Punto 
di primo soccorso compreso. 
E ipotizzano la scadenza del 
1° luglio per un ritorno alla 
normalità. Sui vari reparti c’è 
già un percorso di progressivo 
ripristino che è gestito diretta-
mente dall’Asl 2 e ha visto Cai-
ro essere il primo nosocomio 
che ha ripreso a pieno regime 
l’attività di Radiologia e Labo-
ratorio  analisi;  così  come  a  
breve dovrebbe riattivarsi la 
degenza riabilitativa che po-
trebbe affiancare anche un’a-
rea buffer. Per il Primo soccor-
so la palla è, invece, in mano 

alla Regione e ad Alisa. Il sin-
daco di Cairo, Paolo Lamberti-
ni, ha chiesto comunque for-
malmente tempi certi, ipotiz-
zando il 1° luglio. E con lui al-
tri 10 sindaci. Otto erano sta-
ti, invece, i primi cittadini che 
avevano sollecitato la convo-
cazione  dell’Assemblea  dei  
sindaci del Distretto. Ed an-
che se l’obiettivo finale è il me-
desimo, la divisione è eviden-
te, ed è figlia, o comunque pa-
rente stretta, di ulteriori divi-
sioni a livello più elevato.

Il consigliere regionale Pao-
lo Ardenti, della Lega, punta il 
dito sull’azione del Pd «per at-
tizzare la polemica pur sapen-
do che la situazione non per-
mette di fissare date certe per 
la riapertura del Primo soccor-
so». E’ vero che la cartina di 
tornasole per capire eventuali 
conseguenze di un ulteriore 
allentamento delle restrizioni 
è la seconda quindicina di giu-
gno. Ed è vero che il Pd sull’o-
spedale ha spesso soffiato sul 
fuoco. Ma è altrettanto vero 
che c’è anche un’importante 
frangia  della  stessa  Lega  
Nord che sta prendendo una 
posizione  non  in  sintonia,  
con  l’operato  dell’assessore  
Viale. E ciò è evidente anche 
nelle divisioni tra sindaci. Il 
Primo soccorso di Cairo è sta-
to chiuso per far fronte all’e-
mergenza Covid. Ora l’emer-
genza pare passata, anche se 
rimane  la  fase,  altrettanto  
complessa, di gestione del do-
po emergenza. —
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D
opo una giornata 
di tregua, purtrop-
po, tra il pomerig-
gio di mercoledì e 

quello di ieri si è registrata 
una nuova vittima tra i pa-
zienti colpiti dal Coronavi-
rus ricoverati nel savonese. 
Si tratta di un settantano-
venne della provincia di Sa-
vona che era in cura all’o-
spedale Santa Maria di Mi-
sericordia di Albenga. 

Se sul fronte dei decessi il 
trend rispetto alla giornata 
precedente è in lieve peg-
gioramento, fortunatamen-
te, tutti gli altri dati del mo-
nitoraggio che analizza la 
diffusione del Covid-19 nel-
la nostra provincia sono in 
miglioramento.  I  pazienti  
colpiti dal virus che sono ri-
coverati  nelle  strutture  
ospedaliere di Savona e Al-
benga ieri erano 48, due in 
meno di mercoledì.

Dopo diversi giorni in cui 
il numero era rimasto fer-
mo a tre, nelle ultime venti-
quattro ore sono diminuiti 

anche i pazienti positivi al 
Coronavirus  ospedalizzati  
nei reparti di terapia inten-
siva del savonese che ora so-
no soltanto due (la scorsa 
settimana erano quattro). 

Prosegue anche il trend 
di  decrescita  dei  cittadini  
che si trovano in sorveglian-
za attiva - ovvero che han-
no avuto contatti con positi-
vi - nel territorio di compe-
tenza dell’Asl  2  Savonese 
che sono scesi sotto quota 
“300” e ieri erano 260, di-
ciassette in meno di merco-
ledì quando erano 277.

Rispetto alla giornata pre-
cedente sono in calo anche 
le persone positive al Coro-
navirus  (ospedalizzati  +  
domiciliati + positivi clini-
camente guariti) che sono 
scese a 538, ventotto in me-
no di mercoledì quando era-
no 566. Per quanto riguar-
da i tamponi eseguiti nelle 
ultime ventiquattro ore in 
Liguria la Regione ha comu-
nicato che sono stati 1790 
in più rispetto alla giornata 
precedente per un totale di 
100625 test. O.STE. —
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EMERGENZA CORONAVIRUS

CAIRO MONTENOT TE: LA DECISIONE SPET TA Ad ALISA

Primo soccorso, i sindaci
chiedono la riapertura
all’inizio del mese di luglio
Crescono le pressioni sulla Regione per ottenere
il ripristino delle funzioni essenziali dell’ospedale

Savona: i dati in provincia

Altro anziano ucciso
dal Covid, ma sono
ancora in calo i positivi
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